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5955
11 luglio 2007
ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 25 giugno 2007 presentata nella forma elaborata da Riccardo Calastri e cofirmatari per la modifica degli art. 60 cpv. 3, 61 cpv. 1, 62 cpv. 1 lett. e) e f), 62 cpv. 2 e 3 della legge sull’esercizio dei diritti politici [Modifica delle norme sulla presentazione dell’estratto del casellario giudiziale e deposito delle candidature nelle elezioni]
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

il Consiglio di Stato ha preso atto dell’iniziativa parlamentare presentata il 25 giugno 2007 nella forma elaborata dal deputato Riccardo Calastri, per la modifica degli art. 60 a 62 della legge del 7 ottobre 1998 sull’esercizio dei diritti politici (LEDP). L’atto parlamentare propone di esentare dall’obbligo di depositare l’estratto del casellario giudiziale i candidati partecipanti alle elezioni comunali.

Il Governo condivide la proposta e invita il Gran Consiglio ad accoglierla nella variante secondo cui sono esentati da tale obbligo i candidati al Consiglio comunale ma non quelli al Municipio.

A complemento delle spiegazioni fornite nell’iniziativa parlamentare, ci si permette di formulare alcune brevi considerazioni aggiuntive.

Innanzitutto, si propone di limitare l’esenzione dalla produzione dell’estratto ai candidati alla carica di membro del consiglio comunale e di mantenere, come proposto quale variante, tale obbligo per i candidati al municipio. È vero che il numero di candidati, come dimostrano i dati del 2004 citati nell’atto parlamentare, sono numerosi e, anche per la carica di municipale, specialmente nei Comuni di medie e piccole dimensioni, vi sono persone che vengono designate poco prima del termine di deposito delle candidature, ragione per la quale potrebbe essere assai problematico ottenere il documento entro i termini di deposito. Reputiamo tuttavia che la decisione di esentare i candidati municipali dal deposito dell’estratto si ponga in contrasto con l’obiettivo della trasparenza. Occorre però essere consapevoli che la modificazione legislativa proposta nell’atto parlamentare implica lo stralcio del candidato che presenta la documentazione incompleta e non riesce a colmare la lacuna entro il termine impartito dal Sindaco ai sensi dell’art. 62 cpv. 1 LEDP. È ragionevole attendersi che perlomeno alcune decine di candidati debbano essere stralciati dalle proposte di lista.

Si rileva che i supplenti municipali, i quali in alcuni casi sostituiscono i municipali eletti dal popolo, non sono tenuti a presentare l’estratto del casellario giudiziale perché sono designati dai partiti dopo le elezioni comunali.

Pur non essendo indicato esplicitamente, tra le elezioni comunali rientra anche quella del Sindaco, come stabilisce l’art. 35 cpv. 3 della Costituzione cantonale.

Il candidato Sindaco, essendo già municipale, ha già depositato l’estratto del casellario giudiziale nella cancelleria comunale in occasione dell’elezione dell’Esecutivo, ragione per la quale, per chiarezza, si sottolinea in questa sede che egli non ne deve presentare uno nuovo.

Seppur, a volte, l’avvicendamento di Sindaci può aver luogo nel corso della legislatura anziché al suo inizio, si propone di rinunciare in ogni caso alla presentazione dell’estratto, per non differenziare la procedura di elezione a dipendenza del momento in cui ha luogo. D’altronde, l’art. 199 della legge organica comunale prevede già la possibilità di destituire il municipale condannato dalla giustizia penale.

Il Consiglio di Stato sostiene anche la modificazione dell’art. 61 LEDP, cosicché sarà sufficiente il deposito di un’unica proposta di lista originale. La presentazione del documento in due esemplari non è più necessaria ai nostri giorni. Essa può inoltre prestarsi ad equivoci, per esempio, nel caso in cui i due esemplari non siano identici (nome e ordine dei proponenti, eccetera).

Un’ultima osservazione riguarda i tempi di adozione della modificazione legislativa proposta. Affinché essa, come auspicato dal Consiglio di Stato, possa già essere applicata in occasione delle elezioni comunali del 20 aprile 2008, il Gran Consiglio deve trattare il tema entro la fine del mese di ottobre 2007. Occorre infatti tenere conto del termine di referendum ai Comuni e ai partiti devono essere fornite le indicazioni con sufficiente anticipo, considerato che il termine per la presentazione delle candidature scadrà il 3 marzo 2008.

In conclusione, il Consiglio di Stato invita il Gran Consiglio ad accogliere l’iniziativa parlamentare del 25 giugno 2007 presentata nella forma elaborata per la modificazione delle norme sulla presentazione dell’estratto del casellario giudiziale e deposito delle candidature nelle elezioni e ad approvare il disegno di legge proposto nell’atto parlamentare, nella variante in cui si sopprime l’obbligo di produrre il documento per l’elezione del Consiglio comunale ma lo si mantiene per quella del Municipio.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 luglio 2007 n. 5955 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 è modificata come segue:

	
	Art. 60 cpv. 3

3Alla proposta devono essere uniti i seguenti documenti in originale:

-
la dichiarazione di accettazione firmata dal candidato;

-
l’estratto del casellario giudiziale nelle elezioni cantonali ai sensi dell’art. 1 cpv. 3 e nell’elezione del Municipio; il regolamento disciplina i particolari.


	
	Art. 61 cpv. 1

1La proposta di candidati deve essere depositata in originale nel luogo ed entro il termine fissati nel regolamento.



	
	Art. 62 cpv. 1 lett. e) e f), cpv. 2 e cpv. 3

e)
per depositare la cauzione e ogni documento prescritto dalla legge;

f)
per rimediare a semplici vizi formali.

2I candidati proposti per la sostituzione o la completazione devono depositare i documenti indicati nell’art. 60 cpv. 3.
3La mancata correzione in tempo utile della proposta o il mancato deposito dei documenti prescritti o della cauzione da parte del rappresentante dei proponenti comporta lo stralcio della stessa. L’imperfetta designazione di un candidato o il mancato deposito dei documenti che lo riguardano nei tempi e nella forma prescritti dalla legge comporta tuttavia solo lo stralcio dello stesso. Se la proposta contiene un numero di candidati superiore, l’autorità competente ne stralcia gli ultimi eccedenti.



II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne determina l'entrata in vigore.
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